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20 dicembre 2015 

Vangelo secondo Luca 
(1, 39-45) 

In quei giorni Maria si alzò e andò 

in fretta verso la regione montuo-

sa, in una città di Giuda. Entrata 

nella casa di Zaccaria, salutò Eli-

sabetta. Appena Elisabetta ebbe 

udito il saluto di Maria, il bambi-

no sussultò nel suo grem-

bo . Elisabetta fu colmata di Spiri-

to Santo ed esclamò a gran voce: 

"Benedetta tu fra le donne e be-

nedetto il frutto del tuo grem-

bo! A che cosa devo che la madre 

del mio Signore venga da 

me? Ecco, appena il tuo saluto è 

giunto ai miei orecchi, il bambino 

ha sussultato di gioia nel mio 

grembo . E beata colei che ha cre-

duto nell'adempimento di ciò che 

il Signore le ha detto".  

Benedetta è Maria, la madre tua, Gesù. 
Benedetta per la sua fede:  
ha accolto la proposta di Dio 
che veniva a sconvolgere la sua esistenza, 
i suoi progetti, 
i suoi disegni sul futuro. 
Si è fidata totalmente di lui 
e si è detta pronta a fare la sua volontà. 
Benedetta per la sua prontezza 
nel venire a vedere il segno  
che le è stato offerto: 
Elisabetta, la donna anziana  
e per giunta sterile, 
sta per dare alla luce un figlio,  
è già al sesto mese. 
Benedetta per la sua generosità 
nell’accorrere in aiuto 
alla sua parente ormai prossima al parto: 
la “serva del Signore” non si nega 
alle umili incombenze e ai piccoli servizi 
che alleviano tanti disagi. 
Ma benedetta soprattutto Maria 
perché porta in grembo te, Gesù, 
il Dono più grande che Dio  
fa agli uomini. 
Benedetta perché è l'Arca  
della Nuova Alleanza, 
davanti alla quale il Battista  
danza di gioia, di esultanza 
nel grembo di sua madre, 
lui che ti annuncerà agli uomini. 

Per favorire le Confessioni Natalizie,  
dalle 9,30 alle 12,00 e dalle 15 alle 18  

ci sarà almeno un sacerdote disponibile in basilica, poi la chiesa chiude 
e riapre solo alle 23,15 per la Messa di mezzanotte. 

Chi è disponibile a prendere parte attiva alla Messa di mezzanotte 
(lettori, catechiste, chierichetti…) è pregato di presentarsi in sacrestia 

almeno 30 minuti prima. 

TOMBOLA dei bambini delle elementari 
martedì 29 dicembre ore 15,30 - a conclusione una pizzata 

 
 

TOMBOLATE in Oratorio di S. Cristina 
Dal 26 al 30 dicembre e dall’1 al 6 gennaio, sempre ore 21 

Festa di S. Stefano 
SS. Messe: 8 - 11 - 17 

Sabato 
26 dicembre 

Sabato
27 dicembre

Giovedì 
24 dicembre 

Vigilia di Natale 
SS. Messe 7,30 - 11  (non ci sarà la Messa delle 17) 

Venerdì 
25 dicembre 

Natale del Signore 
Ore 00,00: Santa Messa della Notte di Natale  
SS. Messe del giorno: 8,00 - 10,00 - 11,30 - 17,00 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
SS. Messe: 8,00 - 10,00 - 11,30  
“Esposizione delle Sacre Pietre” 
Ore 16: Adorazione (Chiesa delle Sacre Pietre) 
Ore 17: S. Messa 

Domenica 
27 dicembre 

Lunedì, 21, ore 15,30: Confessioni ragazzi di 5a Elementare 
 
Martedì 22, ore 15,30: Confessioni ragazzi di 1a e 2a Media 



Giubileo in Diocesi 

 

Domenica scorsa è stata aperta la Porta Santa nel 
Santuario dell’Amore Misericordioso a Collevalenza. 
Tre le prime iniziative vi sono i Pellegrinaggi Vicariali a 
Collevalenza. 
Per la nostra Vicaria di Santa Cristina la data è quel-
la del 14 febbraio 2016. 

Il programma della giornata prevede: 
Ore 10,00:  Catechesi e Confessioni 
Ore 13,00:  Pranzo 
Ore 14,30: Confessioni 
   Attraversamento della Porta Santa 
Ore 16,00: S. Messa presieduta dal Vescovo 
Presto vi daremo le indicazioni e pianificheremo le mo-
dalità per le adesioni da dare in Parrocchia.  

Qui in Basilica ogni giorno c’è la possi-
bilità per le Confessioni, ore 9,30-11,00 
e 15,30-17,00. 
In particolare al Martedì e al Sabato 
Mattina, in confessionale potete trovare 
uno di noi Sacerdoti. 
Credo sia importante, come ci richiama 
Papa Francesco nel testo qui accanto, 
comprendere come la Confessione sia 
un segno importante del Giubileo del-
la Misericordia. 

UDIENZA GENERALE - Mercoledì, 16 dicembre 2015 

2. I Segni del Giubileo 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Domenica scorsa è stata aperta la Porta Santa nella Cattedrale di Roma, la 

Basilica di San Giovanni in Laterano, e si è aperta unaPorta della Misericor-
dia nella Cattedrale di ogni diocesi del mondo, anche nei santuari e nelle 

chiese indicate dai vescovi. Il Giubileo è in tutto il mondo, non soltanto a Ro-

ma. Ho desiderato che questo segno della Porta Santa fosse presente in ogni 

Chiesa particolare, perché il Giubileo della Misericordia possa diventare un’e-

sperienza condivisa da ogni persona. L’Anno Santo, in questo modo, ha pre-

so il via in tutta la Chiesa e viene celebrato in ogni diocesi come a Roma. 

Anche, la prima Porta Santa è stata aperta proprio nel cuore dell’Africa. E 

Roma, ecco, è il segno visibile della comunione universale. Possa questa co-

munione ecclesiale diventare sempre più intensa, perché la Chiesa sia nel 

mondo il segno vivo dell’amore e della misericordia del Padre. 

La Chiesa sparsa in tutto il mondo e articolata in tante Chiese particolari, è 

però sempre e solo l’unica Chiesa di Gesù Cristo, per la quale ha offerto Sé 

stesso. La Chiesa “una” che vive della comunione stessa di Dio. 

Questo mistero di comunione, che rende la Chiesa segno dell’amore del Pa-

dre, cresce e matura nel nostro cuore, quando l’amore, che riconosciamo 

nella Croce di Cristo e in cui ci immergiamo, ci fa amare come noi stessi sia-

mo amati da Lui. Si tratta di un Amore senza fine, che ha il volto del perdono 

e della misericordia. 

Però la misericordia e il perdono non devono rimanere belle parole, ma rea-

lizzarsi nella vita quotidiana. Amare e perdonare sono il segno concreto e 
visibile che la fede ha trasformato i nostri cuori e ci consente di esprimere in 

noi la vita stessa di Dio. Amare e perdonare come Dio ama e perdona.  

Attraversare la Porta Santa è il segno della nostra fiducia nel Signore Ge-
sù che non è venuto per giudicare, ma per salvare (cfr Gv 12,47). Attraver-

sare la Porta Santa è segno di una vera conversione del nostro cuore. Quan-

do attraversiamo quella Porta è bene ricordare che dobbiamo tenere spalan-

cata anche la porta del nostro cuore. Un segno importante del Giubileo è an-

che la Confessione. Accostarsi al Sacramento con il quale veniamo riconciliati 

con Dio equivale a fare esperienza diretta della sua misericordia. E’ trovare il 

Padre che perdona: Dio perdona tutto. Pertanto, coraggio! Viviamo il Giubi-

leo iniziando con questi segni che comportano una grande forza di amore. Il 

Signore ci accompagnerà per condurci a fare esperienza di altri segni impor-

tanti per la nostra vita. Coraggio e avanti! 

15 - 23 dicembre: Novena di Natale 
Tutti i giorni, ore 16,00: S. Rosario 

  ore 16,30: Novena  
(In cappella se siamo pochi, in Basilica se siamo in tanti)  

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/12/13/portasantalaterano.html
http://www.iubilaeummisericordiae.va/content/gdm/it.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/29/repcentrafricanamessa.html

